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A tutta la comunità scolastica 

Ai Sindaci dei Comuni 

competenti 

Al DSGA 

Al sito agli atti  

 

Oggetto: ISCRIZIONI DEGLI ALUNNI PER L’ANNO SCOLASTICO 2025 – 2026 

 

Al fine di favorire le iniziative di orientamento delle scuole e offrire un servizio utile per le 

famiglie, è stata messa a disposizione la Piattaforma Unica (https://unica.istruzione.gov.it/it), 

punto di accesso unico per usufruire dei principali servizi e strumenti del Ministero. 

All’interno della Piattaforma Unica è presente il punto di accesso alle iscrizioni on line, con tutte 

le informazioni utili per la procedura, raggiungibile a partire dalla voce di menu “Iscrizioni” 

posta all’interno della sezione “Orientamento”. 

Sono altresì presenti specifiche sezioni per accompagnare le famiglie e gli studenti della scuola 

secondaria di primo grado nella scelta del percorso formativo e professionale successivo (“Il 

tuo percorso”) in relazione alle competenze e aspirazioni (“E-Portfolio” e “Docente tutor”), 

nonché all’offerta formativa (“Guida alla scelta”) e agli sbocchi professionali del territorio di 

riferimento (“Statistiche su istruzione e lavoro”). 

 

Ambito di applicazione e termine delle iscrizioni 

 

La presente Nota disciplina, per l’anno scolastico 2025/2026, le iscrizioni: 

- alle sezioni delle scuole dell’infanzia; 

- alle prime classi delle scuole di ogni grado; 

- al primo anno dei percorsi di istruzione e formazione professionale erogati dai 

centri di formazione professionale accreditati dalle Regioni che hanno aderito al sistema 

di iscrizioni on line e dagli istituti professionali presso i quali sono attivati tali percorsi in 

regime di sussidiarietà; 

- alle classi terze dei licei artistici e degli istituti tecnici; 

- al percorso di specializzazione per “Enotecnico” degli istituti tecnici del settore tecnologico 

a indirizzo “Agraria, agroalimentare e agroindustria”, articolazione “Viticoltura ed 

enologia”. 

 

Non rientrano nell’ambito di applicazione della presente Nota le iscrizioni che si effettuano 

d’ufficio, né quelle relative agli alunni/studenti ripetenti la classe prima delle scuole di ogni 

grado e le iscrizioni alle classi successive alla prima, ad eccezione delle iscrizioni alla classe 

terza del liceo artistico o di uno degli indirizzi dell’istruzione tecnica. 

Relativamente alle iscrizioni ai percorsi di istruzione degli adulti, dei quali è fatto cenno nel 
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successivo paragrafo 11, si rinvia a una ulteriore Nota con istruzioni di dettaglio. 

 

Le domande di iscrizione all’anno scolastico 2025/2026 possono essere presentate  

dall’8 al 31 gennaio 2025. 

 

1 - Iscrizioni on line 

 

1.1 - Istituzioni scolastiche coinvolte 

Ai sensi dell’articolo 7, comma 28, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 

modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le iscrizioni sono effettuate on line per tutte 

le classi iniziali della scuola primaria, secondaria di primo grado e secondaria di secondo grado 

statale. 

Si effettuano on line anche le iscrizioni ai percorsi di istruzione e formazione professionale 

erogati in regime di sussidiarietà dagli istituti professionali, nonché dai centri di formazione 

professionale accreditati dalle Regioni che, su base volontaria, aderiscono al procedimento di 

iscrizione on line. 

Le iscrizioni alle classi iniziali dei corsi di studio delle istituzioni scolastiche paritarie si effettuano 

on line esclusivamente per le scuole paritarie che decidono facoltativamente di aderire alla 

modalità telematica. Le scuole paritarie che non utilizzano la procedura on line dovranno 

inserire tempestivamente le domande ricevute in modalità cartacea sul portale SIDI nell’area 

“Gestione alunni - Gestione Iscrizioni” tramite la funzione “Iscrizione diretta”. 

 

Le domande di iscrizione on line devono essere presentate  

dalle ore 8:00 del giorno 8 gennaio 2025 alle ore 20:00 del giorno 31 gennaio 2025. 

I genitori e gli esercenti la responsabilità genitoriale (affidatari, tutori) possono accedere al 

sistema di iscrizioni on line all’interno della Piattaforma Unica, sezione “Orientamento” 

(https://unica.istruzione.gov.it/it/orientamento/iscrizioni), utilizzando le proprie credenziali 

SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale), CIE (Carta di identità elettronica), CNS (Carta 

Nazionale dei Servizi) o eIDAS (electronic IDentification Authentication and Signature). 

All’atto dell’iscrizione i genitori e gli esercenti la responsabilità genitoriale rendono le 

informazioni essenziali relative all’alunno/studente per il quale è richiesta l’iscrizione (codice 

fiscale, nome e cognome, data di nascita, residenza, etc.) ed esprimono le loro preferenze in 

merito all’offerta formativa proposta dalla scuola o dal centro di formazione professionale 

prescelto. 

Le istituzioni scolastiche destinatarie delle domande offrono supporto alle famiglie prive di 

strumentazione informatica. In subordine, qualora necessario, anche le scuole di provenienza 

offrono il medesimo servizio. 

Si ricorda che il sistema di iscrizioni on line permette di presentare una sola domanda di 

iscrizione per ciascun alunno/studente consentendo, però, ai genitori e agli esercenti la 

responsabilità genitoriale di indicare anche una seconda o terza scuola/centro di formazione 

professionale cui indirizzare la domanda nel caso in cui l’istituzione scolastica scelta per prima 

non avesse disponibilità di posti. 

Successivamente, in fase della finalizzazione delle iscrizioni, nel caso in cui la scuola di 

destinazione abbia messo a disposizione, nell’area “ComUnica” della Piattaforma Unica, i 

documenti relativi al patto di corresponsabilità, alle autorizzazioni all’uscita anticipata e/o alle 

deleghe al ritiro all’uscita, i genitori e gli esercenti la responsabilità genitoriale potranno 

trasmettere le informazioni richieste dalla scuola direttamente in piattaforma, accedendo con 

il proprio profilo. 

 

 

1.2 - Esclusioni dal sistema di iscrizioni on line 

 

Sono escluse dalla modalità telematica e, pertanto, le relative domande vanno presentate 

in modalità cartacea direttamente all’istituzione scolastica, le iscrizioni relative: 

https://unica.istruzione.gov.it/it/orientamento/iscrizioni


 alle sezioni della scuola dell’infanzia; 

 omissis 

 agli alunni/studenti in fase di preadozione, per i quali l’iscrizione è effettuata dalla 

famiglia affidataria direttamente presso l’istituzione scolastica prescelta. 

Per le iscrizioni sopraelencate si fa riferimento alle indicazioni generali contenute nei 

corrispondenti paragrafi della presente Nota. 

 

2 - Adempimenti delle istituzioni scolastiche 

 

Prima dell’avvio delle iscrizioni, le istituzioni scolastiche aggiornano le informazioni che le 

caratterizzano attraverso la funzione del portale SIDI “Scuola in chiaro”, area “Rilevazioni”. Le 

scuole curano la redazione del proprio modulo di iscrizione on line attraverso l’apposita 

funzionalità disponibile sul portale SIDI, area “Gestione Alunni”, percorso “Iscrizioni on line”. In 

particolare, il modulo della domanda di iscrizione è strutturato in una parte generale, uguale 

per tutte le scuole, contenente i dati anagrafici di alunni/studenti e in una parte che ogni scuola 

può personalizzare con la richiesta di informazioni specifiche, attinte da un elenco di voci 

predefinite o anche aggiunte dalla scuola. 

È possibile consultare sul portale SIDI la nota riassuntiva della procedura e 

l’aggiornamento della pagina dedicata alle iscrizioni. 

 

Dopo la predisposizione da parte delle scuole, il modulo di domanda è reso disponibile ai  

genitori e agli esercenti la responsabilità genitoriale attraverso la pagina dedicata al sistema di 

iscrizioni on line sulla Piattaforma Unica 

(https://unica.istruzione.gov.it/it/orientamento/iscrizioni). 

 

Le domande di iscrizione alle classi prime sono accolte entro il limite massimo dei posti 

complessivamente disponibili nella singola istituzione scolastica, definito in base alle risorse 

dell’organico dell’autonomia e al numero e alla capienza delle aule, anche in ragione dei piani 

di utilizzo degli edifici scolastici. A tal fine, la collaborazione tra scuole ed Enti locali consente di 

definire in anticipo le condizioni per l’accoglimento delle domande, con le variazioni che di anno 

in anno possono rendersi necessarie. Gli Uffici di ambito territoriale degli Uffici Scolastici 

Regionali vigileranno affinché sia assicurata, soprattutto agli alunni/studenti soggetti all’obbligo 

di istruzione, la fruizione del diritto allo studio attraverso ogni utile forma di razionalizzazione 

e di indirizzo a livello territoriale. Ciascun Ufficio scolastico di ambito territoriale avrà cura di 

individuare un referente per le iscrizioni per l’efficace coordinamento tra amministrazione 

centrale e periferica. 

 

2.1 - Adempimenti vaccinali 

Per quanto riguarda gli adempimenti vaccinali, si richiama l’attenzione dei dirigenti scolastici 

sull’attuazione delle misure di semplificazione previste dall’articolo 3-bis del decreto-legge 7 

giugno 2017, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 31 luglio 2017, n. 119, recante 

“Disposizioni urgenti in materia di prevenzione vaccinale, di malattie infettive e di controversie 

relative alla somministrazione di farmaci” che prevedono, tra l’altro, l’invio da parte dei 

dirigenti scolastici alle aziende sanitarie locali territorialmente competenti, entro il 

10 marzo 2025, dell’elenco degli iscritti sino a sedici anni di età e dei minori stranieri 

non accompagnati. 

 

2.2 - Contributi volontari e tasse scolastiche 

 

I contributi scolastici delle famiglie sono volontari2 e distinti dalle tasse scolastiche che, al 

contrario, sono obbligatorie, con l’eccezione dei casi di esonero previsti dall’art. 200 del decreto 

legislativo 16 aprile 1994, n. 297. Le famiglie devono essere preventivamente informate circa 

le attività - coerenti con il Piano triennale dell’offerta formativa - finanziate con i contributi 

volontari medesimi. Ai sensi dell’articolo 5, comma 11, del decreto interministeriale 28 agosto 

2018, n. 129, è pubblicato sul sito Internet dell’istituzione scolastica, nella sezione 

https://unica.istruzione.gov.it/it/orientamento/iscrizioni


“Amministrazione trasparente”, il programma annuale  comprensivo della relazione illustrativa 

recante, tra l’altro, le finalità e le voci di spesa cui vengono destinate le entrate derivanti dal 

contributo volontario delle famiglie. Analoghi adempimenti sono previsti in fase di redazione 

del conto consuntivo e della relativa relazione illustrativa, come disposto dall’articolo 23, 

comma 5, del decreto interministeriale 28 agosto 2018, n. 129. 

 

Ogni spesa posta a carico delle Famiglie è discussa e deliberata in Consiglio d'Istituto con apposita 

decisione resa pubblica sulla sezione del sito "estratto di delibere degli organi collegiali/CDI.  

Estratto 

Delibera di approvazione dei contributi volontari delle Famiglie degli alunni importi come segue: 

euro 10 Scuole dell’Infanzia; euro 15 scuole Primarie; euro 20 scuole Secondarie 

Il C.I. delibera di approvare la richiesta di contributo volontario alle famiglie secondo le quote di 

10, 15, 20 euro in base all’ordine di scuola. 

Il fondo che verrà raccolto – mediate la modalità pago PA – sarà prioritariamente utilizzato per 

bisogni anche emergenti degli alunni dell’Istituto comprensivo, sulla base di criteri oggettivi di 

bisogno come segnalati dai Docenti e/o dalle Famiglie, per le finalità di istruzione, formazione ed 

educazione in base a graduatoria, con riserva, a parità di condizioni, di richiedere documentazione 

economica. Il contributo volontario è fiscalmente detraibile 

 

2.3 - Iscrizioni in eccedenza 

 

È compito del dirigente scolastico individuare il numero massimo di iscrizioni accoglibili, in 

ragione delle risorse di organico, nonché del numero e della capienza delle aule e degli spazi 

disponibili. Pertanto, prima dell’acquisizione delle iscrizioni, nell’ipotesi di richieste in 

eccedenza, la scuola definisce criteri di precedenza nell’ammissione, mediante delibera del 

Consiglio di istituto da rendere pubblica con affissione all’albo, con pubblicazione sul sito web 

dell’istituzione scolastica e, per le iscrizioni on line, in apposita sezione del modulo di iscrizione 

personalizzato dalla scuola. 

Nel rispetto dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, i criteri di precedenza deliberati dai 

singoli Consigli di istituto debbono rispondere a principi di ragionevolezza quali, a puro titolo di 

esempio, quello della vicinanza della residenza dell’alunno/studente alla scuola o quello 

costituito da particolari impegni lavorativi dei genitori e degli esercenti la responsabilità 

genitoriale. Non può viceversa essere data priorità alle domande di iscrizione in ragione della 

data di invio delle stesse. Si ritiene sia da evitare, quale criterio di precedenza, l’esito di 

eventuali test di valutazione. L’estrazione a sorte costituisce l’extrema ratio. 

Resta confermato che alunni provenienti dalle scuole primarie dello stesso istituto comprensivo   

hanno la priorità nell’iscrizione alla scuola secondaria di primo grado rispetto a quelli 

provenienti da altri istituti. Si invita ad esplicitare questo criterio nelle delibere del Consiglio di 

istituto che fissano i criteri di precedenza. 

La scuola di seconda o terza scelta che accoglie la domanda dovrà trattare con priorità le 

domande pervenute come prima scelta entro i termini previsti dalla presente Nota. 

L’ultima scuola che tratta la domanda di iscrizione, qualora sia impossibilitata ad accoglierla in 

quanto eccedente rispetto ai posti rimasti disponibili, è tenuta ad affiancare la famiglia 

nell’individuazione di una diversa istituzione scolastica idonea e ad accertarsi che il 

procedimento si concluda con l’effettiva iscrizione dell’alunno/studente. Gli Uffici scolastici di 

ambito territoriale forniranno ai dirigenti delle scuole il necessario supporto in questo processo, 

interessandosi direttamente di eventuali casi particolari in relazione alla collocazione territoriale 

delle scuole (soprattutto per quanto riguarda il primo ciclo di istruzione) e/o di specifici indirizzi 

di studio per quanto riguarda il secondo ciclo. 

Questo supporto alla famiglia nell’individuazione di una scuola in grado di accogliere l’iscrizione 

assume un rilievo ancora maggiore per gli alunni/studenti in età dell’obbligo alla luce dell’art. 

12 del decreto-legge 15 settembre 2023, n.123, convertito con modificazioni dalla legge 13 

novembre 2023, n. 159, concernente il rafforzamento delle misure relative al rispetto 

dell’obbligo di istruzione. 



Tale responsabilità ricade in capo alle scuole e agli Uffici di ambito territoriale anche in caso di 

impossibilità di accoglimento, per mancata disponibilità di posti, di domande di iscrizione in 

corso d’anno. 

Tenuto conto della frequenza con la quale si verifica la necessità di trattare domande di 

iscrizione pervenute in corso d’anno in relazione a trasferimenti della famiglia 

dell’alunno/studente e/o a eventuali cambi di percorso di studio o indirizzo tra un anno 

scolastico e l’altro, pare opportuno che il Consiglio di istituto prenda in considerazione anche 

questa casistica e deliberi i criteri di precedenza nell’accoglimento delle stesse, tenendo in 

particolare considerazione le situazioni emergenziali e quelle legate a trasferimenti per esigenze 

di servizio di particolari categorie, che spesso vengono disposti con preavvisi molto brevi e che 

non devono causare l’interruzione della frequenza per gli alunni/studenti. 

 

2.4 - Raccolta dei dati personali 

Con riferimento alla predisposizione del modulo di iscrizione, on line o cartaceo ove previsto, 

le istituzioni scolastiche devono osservare scrupolosamente le disposizioni del Codice in materia 

di protezione dei dati personali, con particolare riferimento agli articoli 2-sexies e 2- octies e 

del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 sulla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati e, in particolare, gli articoli 9 e 10 relativi al trattamento di 

particolari categorie di dati personali effettuato nell’ambito delle predette operazioni. 

In tale quadro, anche alla luce delle indicazioni rese dal Garante per la protezione dei dati 

personali con parere del 12 dicembre 2013, n. 563, si ritiene opportuno fornire istruzioni alle 

scuole che, nell’ambito della propria autonomia didattica, intendano integrare e adeguare il 

modulo di iscrizione per offrire ad alunni e a studenti ulteriori servizi in base al proprio Piano 

triennale dell’offerta formativa e alle risorse disponibili. 

In particolare, si sottolinea che le ulteriori informazioni raccolte devono essere strettamente 

pertinenti e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali sono trattate.  

Le istituzioni scolastiche, pertanto, avranno cura di valutare che i dati richiesti siano 

effettivamente attinenti e correlati alla finalità dell’iscrizione scolastica. 

A tale proposito, si richiama la Nota della Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e la 

valutazione del sistema nazionale di istruzione del 1° aprile 2015, prot. n. 2773, nella quale si 

rammenta che sono qualificati come eccedenti e non pertinenti rispetto alle finalità delle 

iscrizioni i dati riferiti al titolo di studio e alla professione dei genitori e degli esercenti la 

responsabilità genitoriale di alunni/studenti. 

Le richieste di informazioni finalizzate all’accoglimento delle domande di iscrizione o per 

l’attribuzione di precedenze o punteggi nelle graduatorie/liste di attesa devono essere definite 

con delibera del Consiglio di istituto che evidenzi in maniera puntuale i motivi che rendono 

indispensabile la raccolta di informazioni ulteriori. 

Le scuole forniscono l’informativa di cui all’articolo 13 del Regolamento (UE) 2016/679, con 

particolare riferimento ai diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento medesimo, 

secondo le seguenti modalità: 

 per le iscrizioni on line, la pagina contenente l’informativa deve essere visualizzata prima 

dell’accesso alle pagine del modello di iscrizione da compilare e un flag ne deve registrare 

la presa visione per le scuole statali ovvero l’accettazione per le scuole paritarie e i centri 

di formazione professionale regionale; 

 per le iscrizioni che non vengono effettuate on line (ad esempio, per le istituzioni 

scolastiche paritarie che non aderiscono al sistema di iscrizioni on line), l’informativa deve 

essere opportunamente allegata al modello di iscrizione cartacea. 

 

Le istituzioni scolastiche possono utilizzare anche ulteriori modalità di pubblicizzazione 

dell’informativa sul trattamento dei dati personali di alunni/studenti, quali, ad esempio, la 

pubblicazione del testo dell’informativa sul sito web della scuola. 

Al termine della procedura di iscrizione le scuole possono conservare, con modalità che 

consentono l’identificazione degli interessati, solo per le finalità espressamente previste dalla 

normativa di settore e per un periodo di tempo non superiore a quello a tali fini strettamente 

necessario (cfr. art. 5, par. 1, lett. e) del Regolamento (UE) 2016/679, i moduli di iscrizione 

relativi ad alunni/studenti che, pur avendo presentato la domanda, non si sono per qualsiasi 



ragione iscritti. 

 

3 - Adempimenti dei genitori e degli esercenti la responsabilità genitoriale 

 

I genitori e gli esercenti la responsabilità genitoriale per effettuare l’iscrizione on line: 

 individuano la scuola d’interesse tramite il servizio “Scuola in Chiaro” presente sulla 

Piattaforma Unica (https://unica.istruzione.gov.it). Per consentire una scelta consapevole 

della scuola, i genitori e gli esercenti la responsabilità genitoriale possono consultare, 

all’interno del servizio “Scuola in chiaro”, il Rapporto di Autovalutazione (RAV), il Piano 

triennale dell’offerta formativa (PTOF) e la Rendicontazione sociale; 

 accedono all’area riservata della Piattaforma Unica 

(https://unica.istruzione.gov.it/it/orientamento/iscrizioni) utilizzando le credenziali SPID 

(Sistema Pubblico di Identità Digitale), CIE (Carta di identità elettronica), CNS (Carta 

Nazionale dei Servizi) o eIDAS (electronic IDentification Authentication and Signature); 

 compilano la domanda in tutte le sue parti, mediante il modulo on line, a partire dalle ore 

8:00 dell’8 gennaio 2025; 

 inviano la domanda d’iscrizione alla scuola di destinazione entro le ore 20:00 del 31 

gennaio 2025; 

 dopo la conferma dell’accettazione della domanda di iscrizione procedono, prima 

dell’avvio dell’anno scolastico 2025/2026, all’inoltro della documentazione richiesta  

parte della scuola, anche per il tramite della sezione di gestione documentale “ComUnica” 

presente all’interno della Piattaforma Unica, se utilizzata dalla scuola; 

 tra il 26 maggio e il 30 giugno 2025 coloro che hanno scelto di non avvalersi 

dell’insegnamento della religione cattolica manifestano le preferenze rispetto alle diverse 

tipologie di attività secondo le modalità previste al successivo paragrafo 11. 

 

Il sistema di iscrizioni on line della Piattaforma Unica avvisa in tempo reale, a mezzo posta 

elettronica e tramite l’app IO, delle variazioni di stato della domanda. I genitori e gli esercenti 

la responsabilità genitoriale possono inoltre seguire l’iter della domanda inoltrata nell’area 

dedicata alle iscrizioni sulla Piattaforma Unica. 

L’accoglimento della domanda viene comunicato attraverso la pagina dedicata presente 

all’interno della Piattaforma Unica, l’app IO e tramite posta elettronica. 

Atteso che il modulo di domanda on line recepisce le disposizioni di cui agli articoli 316, 337- 

ter e 337- quater4 del Codice civile e successive modifiche e integrazioni, la domanda di 

iscrizione, rientrando nella responsabilità genitoriale, deve essere condivisa da entrambi i 

genitori e gli esercenti la responsabilità genitoriale. A tal fine, il genitore o l’esercente la 

responsabilità genitoriale che compila il modulo di domanda dichiara di avere effettuato la 

scelta in osservanza delle suddette disposizioni del Codice civile, che richiedono il consenso di 

entrambi i genitori/esercenti la responsabilità genitoriale. 

La compilazione del modulo di domanda d’iscrizione avviene ai sensi delle disposizioni del 

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante “Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; i dati 

riportati nel modulo d’iscrizione assumono il valore di dichiarazioni sostitutive di certificazione, 

rese ai sensi dell’articolo 46 del citato decreto del Presidente della Repubblica. Si rammentano 

le disposizioni di cui agli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445 che, oltre a comportare la decadenza dai benefici, prevedono conseguenze di 

carattere amministrativo e penale per chi rilasci dichiarazioni non corrispondenti a verità. 

Si evidenzia, infine, come la legge 13 novembre 2023, n. 159, di conversione del decreto-legge 

15 settembre 2023, n. 123, recante misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà 

educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei minori in ambito digitale, abbia 

introdotto disposizioni che rafforzano il rispetto dell’obbligo di istruzione, prevedendo sanzioni 

fino alla reclusione per i responsabili dell'adempimento che non vi provvedano. 

 

Note sulla responsabilità genitoriale  

 

https://unica.istruzione.gov.it/
https://unica.istruzione.gov.it/it/orientamento/iscrizioni


Art. 316, co. 1, c.c. - Responsabilità genitoriale - Entrambi i genitori hanno la responsabilità 

genitoriale che è esercitata di comune accordo tenendo conto delle capacità, delle inclinazioni 

naturali e delle aspirazioni del figlio. I genitori di comune accordo stabiliscono la residenza 

abituale del minore. 

Art. 337- ter, co. 3, c.c. - Provvedimenti riguardo ai figli - La responsabilità genitoriale è 

esercitata da entrambi i genitori. Le decisioni di maggiore interesse per i figli relative 

all'istruzione, all’educazione, alla salute e alla scelta della residenza abituale del minore sono 

assunte di comune accordo tenendo conto delle capacità, dell’inclinazione naturale e delle 

aspirazioni dei figli. In caso di disaccordo la decisione è rimessa al giudice. Limitatamente alle 

decisioni su questioni di ordinaria amministrazione, il giudice può stabilire che i genitori 

esercitino la responsabilità genitoriale separatamente. Qualora il genitore non si attenga alle 

condizioni dettate, il giudice valuterà detto comportamento anche al fine della modifica delle 

modalità di affidamento. 

Art. 337- quarter, co. 3, c.c. - Affidamento a un solo genitore e opposizione all’affidamento 

condiviso - Il genitore cui sono affidati i figli in via esclusiva, salva diversa disposizione del 

giudice, ha l’esercizio esclusivo della responsabilità genitoriale su di essi; egli deve attenersi 

alle condizioni determinate dal giudice. Salvo che non sia diversamente stabilito, le decisioni di 

maggiore interesse per i figli sono adottate da entrambi i genitori. Il genitore cui i figli non sono 

affidati ha il diritto ed il dovere di vigilare sulla loro istruzione ed educazione e può ricorrere al 

giudice quando ritenga che siano state assunte decisioni pregiudizievoli al loro interesse. 

 

Fondamentale sarà il ruolo che potranno svolgere gli Uffici Scolastici Regionali, in raccordo con 

le scuole e gli Enti locali, nell’informare le famiglie circa tali nuove disposizioni. 

 

 

 

 

 

Il dirigente scolastico 

Simona Convenga 
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